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Area per campeggio

AMBITI NON EDIFICATI
Aree destinate all'agricoltura
Aree agricole boscate
Aree di elevato valore paesistico e/o percettivo
Perimetro agricolo di salvaguardia per attività sportive

VINCOLI FASCE DI RISPETTO
Confine comunale
ampliamento sede stradale
Torrenti e corsi d'acqua

++
++ + + + + ++++ ++++++ Perimetro sito di importanza comunitaria "Valle Asinina"

Perimetro Parco delle Orobie Bergamasche
Aree di elevata naturalità di cui all'art. 17 del P.T.P.R. (aree sopra 1200 mt.)
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